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peline* ili 

Qui accanto Bruca Sprin-
gsteen duranta il tuo concer­
to milanese dello scorso an­
no. Sotto i Rollino Stones pri­
missima maniera 

Si conclude con questo artico­
lo il «viaggio nella musica-
che il professor Philip Tagg, 
docente di musicologia all'U­
niversità di Goteborg (Sve­
zia), ha condotto per noi, par­
tendo dal libro di Murray 
Schafer «Il paesaggio sonoro» 
(Unicopli-Ricordi, lire 30mi-
la). 

IL PAESAGGIO sonoro 
di Mozart non era pri­
vo soltanto dì macchi­
ne a vapore. Egli non 
udì mal neppure il mo­

tore a combustione interna, 
gli aeroplani, Il trapano elet­
trico, il ventilatore, l'aria 
condizionata, gli umidifi­
catori, l frigoriferi, l trasfor­
matori o le vibrazioni del ca­
vi. Questi sono suoni della 
nostra cultura urbana indu­
strializzata e sono quelli che 
la distinguono dalle altre 
culture dal punto di vista so­
noro. 

Schafer nota che la poten­
za del suono in seno alla so­
cietà è In rapporto alle posi­
zioni di potere (più suono = 
più spazio acustico = più po­
tere). Perciò, nel paesaggio 
sonoro preindustriale, alta 
Chiesa era permesso di pro­
durre 1 suoni più forti — suo­
nare le campane — mentre 
quelli che erano In fondo alla 
scala sociale — mendicanti. 
suonatori ambulanti, riven­
ditori — potevano essere 
perseguiti per aver prodotto 
rumori molto più leggeri. Al­
la stessa maniera, alcuni del 
più alti *segnall sonori* della 
nostra società sono prodotti 
da persone che già esercita­
no altre specie di potere, ol­
tre a quello sullo spazio acu­
stico. Così ijet (aeronautica, 
uomini d'affari), gli elicotte­
ri (forze armate, applicazio­
ne della legge, uomini d'affa­
ri) e le sirene della polizia 
(applicazione della legge) 
fanno Impunemente più ru­
more di una banda di turbo­
lenti teenager per la strada, 
essendo però questi conside­
rati molto più fastidiosi del 
primi. Jn breve: la maggior 
parte del membri della no­
stra. società non ha alcun 
controllo sul suoni più alti 
del nostri suoni già alti. I 
granai rumori non sono per­
messi a noi ma al ragazzi 
grandi e grossi. 

SI aggiunga a questo l'im-
posslbllltà di controllare i 
continui suoni nuovi. Io non 
posso agire sul rumore che le 
ruote metaforiche di questa 
società ritengono necessario 
perché la stessa si muova. 
Non posso cambiare o bloc­
care Il rumore continuo del 
traffico, delle condutture, 
degli aeroplani ecc. senza 
bloccare gli effetti prodotti 
dalle fonti di questi rumori. 
Così il ronzio continua come 
se lo non esistessi, come se io 
non ne facessi parte. Per far­
mi sentire devo gridare o 
scappare (se ho 1 soldi) In 
cerca di un altro paesaggio 
sonoro. 

QUANDO ero più gio­
vane gli orologi fa­
cevano tictac e la 
campana della 
scuola mi diceva se 

dovevo stare seduto buono 
buono o se potevo uscire, 
correre e far chiasso. Non 
avevo controllo su questi 
suoni ricorrenti del mio am­
biente, né avevo potere sul 
controllo che essi esercitava­
no su di me. Se lavorassi in 
una tipografia o In un'indu­
stria con macchine numeri­
camente codificate 1 suoni 
metronomicl sarebbero an­
cor più opprimenti e perma­
nenti. 

Tuttavia la sensazione Im­
placabile di ritmo robotico, 
quasi Inumano della nostra 
società (la sua estrema 
espressione musicale po­
trebbe essere l'uso Indiscri­
minato di macchine ritmi­
che o di metronomi) non si 
può attribuire a suoni am­
bientali extramuslcall per­
ché gli orologi a quarzo e 
quelli digitali non fanno ti­
ctac e solo una piccola parte 
di noi lavora con macchine 
che emettono rumori metro-
nomlcamente regolari. I 
rapporti tra 11 polso metro-
nomlco musicale e la società 
si scorgono più facilmente 
nell'interesse apparente­
mente Insaziabile della so­
cietà di massa Industrializ­
zata verso certi tipi di coor­
dinazione e di pianificazione 
piuttosto che verso altri. Per 
la maggior parte del membri 
di tale società questo tipo di 
coordinazione e pianifi­
cazione unilaterale implica 
una serie di atti il cui comu­
ne denominatore significa 
essere al posto rglusto» al 
momento 'giusto*. Con ciò si 
Intende cominciare a lavora­
re quando vorrei piuttosto 
starmene a letto, frenare al 
rosso quando ho appena In­
granato la quarta, mantene­
re le lezioni entro 145 minuti 
mentre sarebbe meglio 
smettere dopo 40 o 50, salta­
re sull'ultimo autobus, fare 
la fila, ecc. ecc. In tutti questi 
casi lo sono soggetto ad un 
ritmo che al massimo accet-
to come necessario ma sul 
quale ho scarso o addirittura 
nessun controllo. 

DI fronte a questa schiavi­
tù dell'orologio e del paesag­
gio sonoro lo posso scegliere 
se scappare o se rimanere e 
combattere. Un'evasione 
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Locamo: 
Cresci 

è polemico 
LOCARNO — «L'assurda deci­
sione della giuria del Festival 
di Locamo compromette i rap­
porti tra cinema e pubblico, 
mortifica gli autori e danneg­
gia l'industria audiovisiva 
premiando film che non 
avranno né circolazione né ac­
coglienza». Lo ha dichiarato 
l'amministratore delegato 
della Sacis, Giampaolo Cresci, 
a commento del verdetto con 
cui il «Pardo d'oro» è stato at­
tribuito al film polacco «Lago 
di Costanza*. Secondo Cresci 
la vittoria del film polacco 
•non si giustifica nemmeno 
come un dovuto atto di solida­

rietà verso un popolo che sof­
fre e verso una cinematogra­
fia che cerca di esprimerne le 
speranze». «Guai se le giurie 
dei festival, come già accade a 
Venezia — ricorda Cresci — 
dovessero giudicare su questo 
metro e testimoniare la loro 

fiartecipazione assegnando re-
ativi premi». Quanto ai film 

italiani «Dolce assenza» di 
Claudio Sestieri e «La casa in 
bilico» di Antonietta De Lillo e 
Giorgio Magliulo, esclusi da 
ogni riconoscimento, avrebbe­
ro meritato, a parere di Cresci 
ma anche dei critici e del pub­
blico, ben altra attenzione. 
Tutte queste considerazioni 
spingono Cresci a invitare i 
produttori «a riflettere sulla 
opportunità di partecipare a 
festival dove gli umori di alcu­
ni giurati possono vanificare 
non solo gli impegni finanzia­
ri ma soprattutto gli sforzi ar­
tistici». 

tappa di 
questo 
viaggio che 
lo studioso 
svedese 
Philip Tagg 
ha compiuto 
attraverso 
il paesaggio 
sonoro e 
la sua 
influenza 
sulla creazione 
musicale 

Questo mondo gira 
a tempo di rock 

di PHILIP TAGG 

temporanea nel reami della 
musica classica o del •raga» 
indù forse mi. darà spazio 
acustico ed energia medita­
tiva per riaffrontare 11 mon­
do degli allievi nervosi, delie 
reclames, di Miami Vice e dei 
semafori. Ma la mia condi­
zione potrebbe anche richie­
dere una cura musicate più 
diretta. Alla fin fine potreb­
be anche darsi che il rock 
and roll fosse una necessita 
antropologica per la nostra 
società. In tal caso, perché? 

LE GROTTE di La-
caux in Dordogna 
sono un sito antro­
pologico famoso, ri­
nomato per il dise­

gno preistorico di un bison­
te. Si pensa che un cacciato­
re o una cacciatrlce abbia di­
pinto la sua preda trafitta da 
frecce o da lance. Lui o lei 
potrebbe avere visualizzato 
in anticipo ciò che sperava 
fosse una caccia fortunata o 
potrebbe aver celebrato l'e­
vento in retrospettiva. Per 
mezzo di un atto simbolico si 
è creata la sensazione di ciò 
che significa affrontare il 
grande animale che l'autore 
deve uccidere per fornire alla 
famiglia cibo e Indumenti 
necessari per sopravvivere. 
Si ha l'impressione che il 
cacciatore o la cacciatrlce 
abbia rimesso (rievocato?) in 
scena oppure abbia anticipa­
to un episodio della sua fica. 
particolarmente drammati­
co e difficile ma nondimeno 
essenziale. 

Da un certo punto di vista 
11 rock ànd roll agisce in mo­
do slmile. Il giovane abltan te 
di città forse verrà In contat­
to diretto con la «natura» so­
lo come mezzo di svago (di­
strazione, passatempo) visto 
che «cibo e indumenti» sono 
stati procacciati col denaro, 
quel sistema curiosamente 
insufficiente escogitato dal­
la società per quantificare 11 
potere e 11 valore di un indi­
viduo. Il nostro giovane •cit­
tadino» per sopravvivere non 
deve vincere le forze della 
«natura*. Non deve uccidere 
buoi selvaggi o correre per la 
foresta ma deve invece farsi 
schiavo dell'orologio, per­
mettere di essere •dlgttal-
men te» atomizzato (vale tan­
to all'ora, tanto per un pre­
stito in banca, abita nel tale 
quartiere, possiede tale mac­
china, ecc.), deve sfidare 1 pe­
rìcoli di una giungla sociale 
e sonora le cui forze non può 
controllare. 

Sarebbe strano se questo 
ambiente Infido non richie­
desse adattamenti e strate-
e i di sopravvivenza da par-

degll umani che lo popola­
no. Sarebbe anche strano se 
questi umani non sviluppas­
sero strategie specifiche per 
appropriarsi in via Indivi­
duale e collettiva delle forze 
dell'ambiente, apparente­
mente incontrollabili. Pen­
sate un po' se questi umani 
potessero conficcare spilli 
esorcizzanti nei simulacro 
dell'ambiente come essi lo 
vedono e lo sentono (come 

aveva fatto l'uomo delle ca­
verne) riproducendo emozio­
nalmente o anticipando una 
fase essenziale della loro lot­
ta per la sopravvivenza. Un 
controllo temporaneo e sim­
bolico sui suoni del potere, 
come la versione data dal ca­
vernicolo dell'aspetto dell'a­
nimale, non i solo questione 
di magia antropologica né 
un mero sostituto per la 
mancanza di controllo; è an­
che parte di una strategia 
per la sopravvivenza e pre­
parazione alla conquista di 
un potere reale anche se 
temporaneo. 

DOVREBBE essere 
chiaro, a questo 
punto, perché l'ac­
compagnamento 
rock (l'*amblente») 

è forte, metricamente e pe­
riodicamente regolare, pieno 
di suoni costanti nel registro 
basso e medio. Chi è soggetto 
ai rumori e ai ritmi che nel 
suo ambiente simbolizzano 
il potere potrebbe renderli 
meno opprimenti appro­
priandosene alle sue stesse 
condizioni. Oli accompagna­
menti rock risultanti da tale 
processo 'non sono» paesag­
gio sonoro: questo deve pas­
sare attraverso un filtro cul­
turale per diventare stilizza­
to ed essere quindi rtsoclallz-
sato. In questo modo la mu­
sica di John Cougar Mellen-
camp può somigliare di più 
al suono del trapani elettrici 
o a quello delle motociclette 
e meno a quello degli aliarmi 

elettronici o del registratori 
di cassa della musica di Sl-
gue Sputinik, ma nessuno 
del rumori appena citati si 
troverà nella musica del due 
artisti. 

Osservazioni slmili si po­
trebbero fare anche per il 
ben noto muro del suono del 
rock and rolL Come abbiamo 
notato sopra, con l'orizzonte 
acustico più vicino alle no­
stre orecchie, nel paesaggio 
sonoro della città sono pochi 
t suoni che ci sembrano 
giungere da lon tana. Ciò non 
perché le vie non abbiano ri­
verbero (lunghezza e am­
piezza del riverbero sono uno 
del principali elementi de­
terminanti nella percezione 
dello spazio acustico). Infat­
ti, se uno si trovasse da solo 
nella stessa strada svuotata 
di suoni e di grida lo spazio 
acustico risulterebbe am­
plissimo. Ma riempiamo 
nuovamente il paesaggio so­
noro con il traffico. Poiché il 
rumore é di nuovo forte e, ciò 
che è più Importante, co­
stante, prima che II rumore 
di una macchina possa esse­
re percepito come riverbera­
to (una serie continua di se­
gnali sempre meno forti pro­
venienti dalla stessa fonte) 
sarà stato immediatamente 
sopraffatto da un'altra 
quantità più forte di rumore 
continuo originale (dalla 
stessa fonte o da una simile). 

• Tutto questo impedisce la 
percezione di un ampio 
zio acustico. 

Attraverso questo sovrap­
porsi di riverberazioni diver­
se l'impressione generale 
dello spazio acustico è che 

Suesto sia colmo e vicino. 
iridare a un amico dall'al­

tra parte della strada diven­
ta impossibile perché fra l 
due esiste un muro di suono 
impenetrabile. Questo muro 
diventa ora l'orizzonte acu­
stico, più ristretto dell'oriz­
zonte visivo e molto più ri­
stretto dell'orizzonte acusti­
co nello stesso spazio privo 
di traffico. 

Questo aspetto del paesag­
gio sonoro si ritrova nell'ac­
compagnamento rock and 
roll non solo attraverso la 
creazione di suoni forti a 
banda larga già Indicati ma 
anche aggiungendo conside­
revoli quantità di riverbera­
zione In sede di registrazione 
o di esecuzione. M."effetto è 
quello della riverberazione 
•reale» In una strada traffi­
cata. Questo effetto di affol­
lamento e omogeneizzazione 
si in Unsi fica, nel R&R, com­
primendo gli strumenti del­
l'accompagnamento. In que­
sto processo la quiete relati­
va del •decadimenti» è porta­
ta al più alto livello di decibel 
•riempiendo l buchi» del mu­
ro dei suono. Inoltre visto 
che I •decadimenti» determi­
nano Il carattere unico del 
suoni Individuali, l'uso del 
compressori (così come l 
•nolse-gatea*, l limitatori) 
aiuta a creare quel carattere 
urbano e R&R che pur es­
sendo tòrte e vicino e pieno 

di elementi diversi difficili 
da distinguere. Dopo avere 
attinto al paesaggio sonoro 
per appropriarsi musical­
mente di una serie di ele­
menti sonori — spesso sim­
boli di potere, di velocità, di 
modernità — Il processo 
R&R continua. 

N EL ROCK and roll 
le percussioni dal 
tono basso e la chi­
tarra basso hanno 
la funzione di 

scandire 11 tempo; mentre la 
batterla scandisce ogni tem­
po o ogni due tempi la chi­
tarra basso accentua ogni 
quarto colpo (polso esplici­
to). Ma questa regola genera­
le è spesso Infran ta. SI posso­
no così omettere 1 tempi del 
polso e si possono anticipare 
1 tempi forti di mezzo tempo, 
un tempo o anche due tempi, 
ottenendo così effetti ecci­
tanti che sovvertono l'impla­
cabile esattezza delle scienze 
naturali, del computer e del­
l'orologio. Sopra questa ver­
sione già lievemente più 
umana della regolarità crea­
ta dall'uomo, altri strumenti 
(cembali, hi-hats, chitarre 
ritmiche, tastiere) eseguono 
spesso nriff* che comprendo­
no sottolineature e minimi 
disaccordi (di solito fuori fa­
se con una croma) con un 
tempo implicito o esplicito 
(polso). Questi rlff creano 
un'onda di ritmo che dise­
gna schemi di coinciden­
za/non coincidenza fra loro 
stessi e fra percussioni e chi­
tarra basso. In questa ma­
niera 1 suoni del nostro tem­
po sono portati a un più alto 
grado di stilizzazione. 

In cima o piuttosto avanti 
a tutto questo sfondo rock 
viene la linea melodica 
espressa da un cantante, dal­
la chitarra solista, da un sas­
sofonista o da un altro soli­
sta. Sulle espressioni melo­
diche (frasi) vengono rica­
mate altre divergenze dal' 
tempo orologio/metronomo 
battuto dagli strumenti 
d'appoggio. Ma poiché lo 
sfondo musicale (accompa­
gnamento) è carico di suoni 
forti della media e bassa 
gamma 11 solista deve au­
mentare il volume, l'altezza 
e la violenza della voce o del­
lo strumento se vuole essere 
sentito. I solisti strumentali 
diventano segnali o suoni di 
supporto che si aprono con 
forza la strada attraverso il 
suono ambientale dell'ac­
compagnamento come se­
ghe meccaniche o motoci­
clette, arrivando al nostro 
orecchio dall'alto come un 
jet Anche 11 cantante, la fi­
gura principale del paesag­
gio rock, deve farsi sentire 
chiaramente. 

E ALLORA? Quello 
che ho scritto fin 
qui non «prova* nul­
la. Ho solo cercato 
di mettere assieme 

uno o due elementi che non 
sono poi cosà distanti come ci 
lascerebbe credere la nostra 
schizofrenica tradizione di 
conoscenza. Nel 1981 11 musi­
cologo statunitense Charles 
Hamm scriveva: «Se si fosse 
stati davero attenti alle ten­
denze della diffusione di 
massa nella musica*. 
avremmo potuto facilmente 
prevedere il risultato disa­
stroso delle ultime elezioni 
presidenziali e anticipare al­
tri avvenimenti negli Usa 
che segnalavano un forte 
spostamento a destra». 

Proprio mentre 11 paesag­
gio sonoro — che la nostra 
intelligenza sociale ancora 
ampiamente trascura — ci 
dice molto sul rapporti del 
potere (che intanto continua 
a distrùggere la nostra capa­
cità di sentire e ad incidere 
sulla nostra psiche), mi sem­
bra che la musica non possa 
più essere scissa meccanica­
mente nelle categorie con­
cettuali di •arte» e •intratte­
nimento». Perché fino a 
quando continueremo a 
chiudere I suoni non verbali 
(compresa la musica) In 
ghetti isolati e a non consi­
derarli come reali — anche 
se particolari — modi di co­
noscenza e di esperienza, al­
la pari con le scienze natura­
li e sociali, resteremo Igno­
ranti e schizofrenici. E non 
riusciremo mai a compren­
dere del tutto perché mal un 
Idiota come Reagan possa 
esser diventato presidente. 

Se la profonda conoscenza 
della nostra società, delle 
masse giovanili urbane per 
mezzo del R&R fosse am­
messa fuori dal ghetto con­
cettuale nel quale è confina­
ta e fosse esplicitamente col­
legata ad altri tipi di cono­
scenza, non sapremmo me­
glio occuparci delia realtà 
politica del nostro tempo? 
Questo naturalmente pre­
supporrebbe che chi tra noi 
ha il privilegio di esercitare 
la conoscenza di altri sistemi 
simbolici sia disposto a sa­
crificare una o due delle sue 
vacche sacre riuscendo così 
a conoscere un po' meglio se 
stesso e I suol slmili. Questo 
vuol dire anche comprende­
re che le sensazioni e I senti­
menti simbolizzati nella mu­
sica hanno natura sociale, 

CAMPAGNA PER 
LA LETTURA 1986 
In occasione della campagna per la stampa comu­
nista gli Editori Riuniti mettono a disposizione dei 
lettori dall'Unità • di Rinascila dodici pacchi-libro 
ad un prezzo del tutto eccezionale. 

1 • Uomini e momenti della vita del Pel 
Bufalmt. Uomini e momenti della vita del Pei 
Amendola. Potermene luort tempo 
Ingrao. Masse e potere 
Paletta. Le crisi che ho vissuto 
Tato. Conversazioni con Berlinguer 
AA W . L'identità comunista 

per i lettoti di Unità e Rinascita 

2 • Storia del movimento operalo 
G Mano Bravo, La Prima Internazionale 
Aldo Agosti. La Terza Internazionale 

Voi I 1919 1923 
Voi II 1924-1928 
Voi III 1928-1943 

per i lettori di Unità e Rinascita 

3 • Il pensiero tllosollco e politico 
Constant. Principi di politica 
Engels. Antiduhnng 
Gramsci, La formazione dell'uomo 
Lenin. Scritti economici 
Marx. Per la critica'dell'economia politica 

per i lettori di Unità e Rinascita 

8 500 
8 500 
10 000 
7 500 
16 000 
25 000 

75.500 
49.000 

24 000 

25 000 
25 000 
25 000 

99.000 
65.000 

10 000 
15 000 
20 000 
20000 
12 000 

77.000 
50.000 

4 • Alla fonte del marxismo 
Babeuf. Il socialismo prima di Marx 5 500 
Bianqui, Socialismo e azione rivoluzionaria 1 400 
Engels. Lineamenti di una critica 

dell'economia politica 2 200 
Rivoluzione e controrivoluzione in 
Germania 1500 
Violenza ed economia 2 500 

Lenin. Due tattiche della socialdemocrazia 2 000 
La Comune di Parigi 1 500 

Marx. Critica al programma di Gotha 2 500 
Il 18 brumaio di Luigi Bonaparte 1 800 
La guerra civile in Francia 2 000 
Lavoro salariato e capitale i 500 
Malthus 5 400 

Marx-Engels. La concezione materialistica 
della stona 3 000 
La prospettiva del comunismo 2 800 
I giovani e il comunismo 3 000 

Stuart Min. Principi di economia politica 2 500 
Saml Simon. Il nuovo cnsiianesimo 1 500 

42.600 
per i lettori di Unità e Rinascita 27.000 

5 • L'Urss: la sua formazione, il suo sviluppo 
DODO, Stona dell'economia sovietica 15 000 
Beitamn. La collettivizzazione delie 

campagne nell'Urss 4 800 
Day. Trocki| e Stalin 8 000 
Gorodetskij. La formazione dello stato 

sovietico 12 000 
Lewm, Economia e politica nella società 

sovietica 15 000 
Medvedev. Dopo la rivoluzione 8 000 

Gli ultimi anni di Bucharm 8 000 
La rivoluzione d'ottobre era ineluttabile? 8 000 

per i lettori di Unità e Rinascita 

6 • La donna nella società 
Aleramo, La donna e il femminismo 
Autori vari. Sesso amaro 
Baranskaja. Una settimana come un'altra 
Cook. La lavoratrice madre 
Cutrufeiii. Economia e politica dei sentimenti 

li cliente 
Operaie senza fabbrica 

Descamps. Pstcosociotogia delia moda 
Faraggiana. Garofani rossi 
Macreiii, L'indegna schiavitù 
Rowootham. Esclusa dalla stona 
Squarciatupi. Donne in Europa 
Tnstan. Femminista e socialista 

per i lettori di Unità e Rinascita 

7 • Il piacere di leggere 
Agee. Una morte m famiglia 
Aksènov. Rottame d'oro 
Becker. Jakob il bugiardo 
Benedetti. Diario di campagna 
Biok. La fidanzata di bua 
Bonavto. Martedina 
Calamandrei. La vita indivisibile 
Gardner. Luce d'ottobre 
Pratoiim. Il tappeto verde 
Zoscenko Le aoi e gli uomini 

per i lettori di Unità e Rinascita 

8 • I classici della letteratura 
Stendhal. La Certosa di Parma 
Manzoni. La monaca di Monza 
De Foe. Mori Flanders 
Anonimo. Vita di Lazanllo de Tormes 

per i" lettori di Unità e Rinascita 

9 • Educatori • OgH 
Oari. Le nuove tecniche didattiche 
Conti. Sesso e educazione 
Delia Torre. Gli errori dei genitori 
Fremei. L'apprendimento dei disegno 
Fremei. Nascita 0» una pedagogia popolare 
Leontjev. Psicolinguistica 
Lurpa. Linguaggio e comportamento 
Oteron. Il bambino e l'apprendimento dei 

linguaggio 
Vygotskii. Lo Sviluppo psichico del bambino 
Piaget-Zazzo. Psicologia e marxismo 

per i lettori di Unità e Rinascita 

10 • Le ertati nafta storta 
Davtes. Gii Aztechi 
Portai, d i siavi 
Washburn. Gii metani d'America 
Moriey. Bramerei. Sharer. I Maya 

per i lettori (fi Unità e Rinascita 

11 • Momenti di storta dogi USA 
CarroO-Nobie. Stona sociale deg»i Siati Unt i 
Ceptair-EngKjnd. Inquisizione a Hoflywcod 
Davis. Bianche e nere 

per i lettoti di Unaà e Rilascila 

12 - Lettura per ragazzi 
Hawtrxxne. I miti greci 

li velo dToro 
Le fattene di Ercole 
ReMida 

per r lettori Or Unità e tonasela 

78.800 
50.000 

5 500 
5 000 
2 200 
3 200 
4 500 
6000 
1800 
5 800 
3000 
6000 
2 600 
4 800 
6000 

56.400 
36.000 

14000 
7000 
3000 
5 300 
5 500 
4000 

12000 
7.300 
5000 
5 000 

68.100 
45.000 

10000 
10000 
10000 
3000 

33.000 
21.000 

6500 
3500 
3500 
9600 
4^00 
6000 
6.000 

8S00 
6500 
2000 

5&300 
37400 

1Z000 
10000 
12 500 
50000 

•4-500 
54X00 

28000 
18000 
18500 

64.500 
42-000 

1S000 
15000 
15000 

45-000 
30000 

Agri acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio una 
copia del volume di Romano BNancM, Crenacrw dagli 
anni neri, indicare nell'apposita casella il pacco 
desiderato, compilare in stampatello e spedire a: 
Editori Riuniti, via Sarchio «11.00196 Roma. 
Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia/assegno intemazionale. 

cognome e nome___ 
i nd i f two 
cap comune 
provincia 

Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi: 

n. 1 
n. 2 
n. 3 
n. 4 
fi. S 
*. • 

D 
a 
D 
a 
a 
a 

A. 7 
tu 1 
n. t 
n.10 
n.11 
n.12 

a 
a 
D 
• 
a 
a 

recedenti arti-
colletti re e politica. 
(S. Fine — I ore 
coli sono stati pubblicati 1110 
e 1» affocto) 

•'Editori Riuniti!-


